
ALLEGATO A

REGIONE TOSCANA

Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-2027"  

 Priorità 2 “Transizione ecologica, resilienza e biodiversità”

Obiettivo Specifico OS 2.6: “Promuovere la transizione verso un’economia circolare ed efficiente

sotto il profilo delle risorse” finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)
 

 Procedure di selezione degli interventi  volti al miglioramento della gestione dei rifiuti urbani
attraverso il potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi di raccolta differenziata

(DGR n. 965 del 5 agosto 2024 modificata con DGR n. 671 del 26 maggio 2025)

Sub-azione 2.6.1.1 – Economia circolare-Pubblici

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla Regione Toscana

Settore Economia Circolare e Qualità dell'Aria

Direzione Urbanistica e sostenibilità

Via di Novoli 26

50127 Firenze

Il/La sottoscritto/a …………………………….…. nato/a a ………………..… (….) il …..………...…

CF  ……………………………...   Tel  …………..………  e-mail  …………………..………………..,

PEC  …………………………………………..……..,  in  qualità  di  legale  rappresentante dell’Autorità

per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  Toscana  …...,  avente  sede  legale  in  Via

…………………….……….. n. ………., Comune……….CAP…………… Provincia di ……..…., CF

………….................……………...……… e PIVA…………....................………,

PEC ………………………………………………….,

nell’ambito dell’OS 2.6: “Promuovere la transizione verso un’economia circolare ed efficiente sotto in 

profilo delle risorse”
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PRESENTA

domanda di partecipazione sulla sub-azione  2.6.1.1 – Economia circolare-Pubblici  del PR FESR 2021-

2027 della Toscana, per  il seguente intervento:

□ [input] Realizzazione  di centri di raccolta di cui al DM 08/04/2008

□ [input] Adeguamento/ripristino di centri di raccolta di cui al DM 08/04/2008

□ [input] Progetti per il miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani.

Titolo  e comune/i interessati [input]

Codice CUP CIPESS dell’intervento [input]

[upload] obbligatorio -  allegare scheda attribuzione CUP

Importo totale intervento [input]

Importo del contributo e percentuale richiesti nell’ambito del presente avviso [input]  [input]

Referente dell’intervento
Nome e Cognome ……...…………….……… Tel. …………..…… cell……………..……………

E-mail…………….…..……..…...……. PEC…………………….………..…………….………….

Soggetto realizzatore (Gestore )
Denominazione/ragione sociale………...………………………………………………………………..

Indirizzo…………………………………………………………………………………………………..

CF ………….................……………...……… e  PIVA…………...............…PEC……………………...

Estremi Contratto di servizio…………………………………………………

presenza di SOL nell’ambito societario

□ [input] SI       □ [input] NO

se SI indicazione della SOL che realizzerà l’intervento
Denominazione/ragione sociale………...………………………………………………………………..

Indirizzo…………………………………………………………………………………………………..

CF ………….................……………...……… e  PIVA…………...............…PEC……………………...

(elenco SOL da selezionare)

presenza di soggetti gestori temporaneamente  salvaguardati

□ [input] SI       □ [input] NO

se  SI  indicazione  del  soggetto  gestore  temporaneamente  in  salvaguardia   che  realizzerà
l’intervento
Denominazione/ragione sociale………...………………………………………………………………..

Indirizzo…………………………………………………………………………………………………..

CF ………….................……………...……… e  PIVA…………...............…PEC……………………...

Estremi Contratto con AAto Costa…………………………………………………
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Norma  di  legge  in  base  alla  quale  è  prevista  la  gestione  in  salvaguardia……………………...

(Campo obbligatorio)

Referente Soggetto realizzatore
Nome e Cognome ……...…………….……… Tel. …………..……  cell……………..………………..

E-mail…………….…..……..…...……  PEC…………………….………..…………….……………….

RUP (ai sensi del codice dei contratti):

Nome e Cognome ……...…………….……… Tel. …………..…….. cell……………..……………

E-mail…………….…..……..…...……. PEC…………………….………..

a tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità

negli atti  di cui all’art.  76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei

benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46

e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

 DICHIARA

□ [input]  che l’intervento è localizzato all’interno del territorio regionale e nell’ambito territoriale di

competenza;

□  [input]  che l’intervento  è  coerente  con  il  Piano  regionale  di  gestione  rifiuti  vigente  e  con  la

programmazione  dell’ambito di riferimento;

□  [input]  che  il/i  Comune/i  sede  dell’intervento  si  avvale/avvalgono del  Gestore  affidatario  per  lo

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

□  [input]  che  l’area/le aree oggetto di intervento risulta/risultano disponibile/i in quanto:

□ [input] di proprietà del comune o del gestore

□ [input] in fase di esproprio con accordo bonario

□ [input] area privata con diritto di superficie

□ [input] altre fattispecie (specificare)

    [upload]- obbligatorio -  allegare titolo legittimante la disponibilità

□  [input] che le spese ammissibili totali della domanda di candidatura sono superiori a 200.000 €;

per i Centri di Raccolta:

□  [input]  che  è  stato  approvato almeno  il  progetto  di  fattibilità  tecnico  ed  economica  ai  sensi

dell’articolo 41 del decreto legislativo n. 36/2023 o il progetto definitivo ai sensi dell’articolo 23 del

decreto legislativo 50/2016 (qualora si tratti di interventi già iniziati e appaltati in precedenza all’entrata

in vigore del D.Lgs 36/20023);

per gli interventi relativi ai progetti miglioramento della rete di raccolta dei rifiuti urbani:

□  [input]che è stato approvato  il progetto ai sensi dell’art. 41, comma 12 del  decreto legislativo n.

36/2023 o   ai  sensi dell’articolo 23 comma 14  del decreto legislativo 50/2016  (qualora si  tratti  di

interventi già iniziati e appaltati in precedenza all’entrata in vigore del D.Lgs 36/20023);
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□  [input]  che l’intervento  per il  miglioramento della  rete  di  raccolta  differenziata  dei rifiuti  urbani

riguarda beni strumentali inerenti la gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;

□ [input] che l’intervento prevede una campagna informativa per la popolazione interessata;

□  [input]che l’intervento prevede  il conferimento delle seguenti tipologie di rifiuti urbani (solo nel

caso dei  nuovi centri di raccolta):

�Raee (Raggruppamenti da R1 a R5 indicati all’All.1 del Decreto 40/2023 e s.m.i.)

� rifiuti  inerti  da  costruzione  e  demolizione  (solo  da  piccoli  interventi  di  rimozione  eseguiti

direttamente dal conduttore della civile abitazione)

� rifiuti pericolosi

� rifiuti tessili, compresi quelli diversi dagli abiti

� oli vegetali;

□  [input] di non versare in dissesto finanziario;

□  [input] che il gestore  dispone  delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di

gestione e manutenzione;

□ [input] di rispettare i principi orizzontali di cui all’articolo 9 Reg. (UE) 1060/2021 e delle prescrizioni

normative previste al comma 1 dell’articolo 73 del RDC (non discriminazione, trasparenza, accessibilità

per le persone con disabilità, parità di genere, rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione

europea, sviluppo sostenibile e politica dell’Unione in materia ambientale);

□ [input] la coerenza dell’intervento con gli strumenti di programmazione e pianificazione regionale in

materia urbanistica-territoriale, ambientale, paesaggistica e con le norme di settore;

□ [input]  di rispettare il principio DNSH come dettagliato nella specifica dichiarazione ex ante di cui

all’allegato C

□  [input]  di  rispettare il  principio di  immunizzazione dagli  effetti  del clima come dettagliato nella

specifica dichiarazione di cui all’allegato D;

□ [input] che gli affidamenti a terzi da parte del Gestore per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi

sono stati/saranno effettuati con procedure ad evidenza pubblica o negoziate, nel massimo rispetto dei

principi della tutela della concorrenza, in conformità con quanto previsto dal D.Lgs 36/2023 ovvero dal

Codice dei contratti vigente al momento dell’affidamento medesimo;

□  [input]  che l’intervento rispetta quanto stabilito dal D.Lgs. n. 36/2023 per quanto riguarda i criteri

ambientali minimi (CAM);

□ [input]  l’avvio dell’intervento NON è antecedente alla data del 1° gennaio 2021;

□ [input]  l’intervento NON è ancora ultimato alla data di presentazione della domanda, a prescindere

dal  fatto che tutti  i  relativi pagamenti  siano stati  effettuati  o meno,  ai  sensi  del Regolamento (UE)

1060/2021 art. 63.
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SEZIONE  A – DATI DELL’OPERAZIONE

A.1  -  LOCALIZZAZIONE,  INDIVIDUAZIONE  CATASTALE  E  INQUADRAMENTO
URBANISTICO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

LOCALITA’/INDIRIZZO: …………….………………………...

CAP: ………………………………….……………..……………

COMUNE DI: ………………….…………..……………………

PROVINCIA DI: ………………………..………………………
(A2 da compilare per ogni comune interessato dall’intervento)

A.2 - LIVELLO DI PROGETTAZIONE APPROVATA

a) Livello di progettazione della proposta progettuale definito ai sensi:

□ [input] Art. 23 D.Lgs n. 50/2016 (centri di raccolta)

□ [input] Art. 41 D.Lgs n. 36/2023 (centri di raccolta)

□ [input] Art. 23 comma 14  D.Lgs n. 50/2016 (miglioramento rete RD)

□ [input] Art. 41 comma 12  D.Lgs n. 36/2023 (miglioramento rete RD)

* selezione esclusiva

b) Documentazione relativa al livello progettuale dell’intervento:

Realizzazione/adeguamento/ripristino di centri di raccolta di cui al DM 08/04/2008

□ [input] Progetto di fattibilità tecnico-economica ex D.Lgs  36/2023

Documentazione tecnica del progetto di fattibilità tecnico-economica approvato

 [upload]-  obbligatorio atto  di  approvazione  comunale  del  progetto  di  fattibilità  tecnico-

economica

 [upload]- obbligatorio documentazione integrale del progetto di fattibilità tecnico-economica,

contenente  gli  elaborati  previsti  dal  Codice  dei  contratti,  comprensiva  di  planimetria,  visura

catastale,  eventuali  schede  tecniche  di  apparecchiature/attrezzature/mezzi  e  documentazione

fotografica ex ante

□ [input] Progetto definitivo ex D.Lgs  50/2016

Documentazione tecnica del progetto definitivo approvato

 [upload]- obbligatorio atto di approvazione  del progetto definitivo

 [upload]- obbligatorio documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente

gli  elaborati  previsti  dal  Codice  dei  contratti   comprensiva  di  planimetria,  eventuali  schede

tecniche di apparecchiature/attrezzature/mezzi, visura catastale  e documentazione fotografica ex

ante

□ [input] Progetto esecutivo ex D.Lgs 50/2016 o ex D.Lgs. 36/2023

Documentazione tecnica del progetto esecutivo approvato

 [upload]- obbligatorio atto di approvazione  del progetto esecutivo

 [upload]- obbligatorio documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente
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gli  elaborati  previsti  dal  Codice  dei  contratti   comprensiva  di  planimetria,  visura  catastale,

eventuali  schede  tecniche  di  apparecchiature/attrezzature/mezzi,  visura  catastale   e

documentazione fotografica ex ante (ove disponibile)

Progetti per il miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani.

□ [input] Progetto  ai sensi dell’art.41, comma 12 del D.Lgs 36/2023 o  ai sensi dell’articolo 23 comma

14  del D.Lgs 50/2016

Documentazione tecnica del progetto approvato

 [upload]- obbligatorio atto di approvazione del progetto

 [upload]- obbligatorio documentazione integrale del progetto  contenente gli elaborati previsti

dal  Codice  dei  contratti  comprensiva  di  planimetria  delle  zone  interessate  dall’intervento,

eventuali schede tecniche di apparecchiature/attrezzature/mezzi

eventuali note – max 1000 caratteri

c)  stato dell’intervento alla data di presentazione della domanda:
L’intervento risulta avviato

□ [input] SI       □ [input] NO

Se SI  la data di avvio dell’intervento risulta………………..…..   (lavori aggiudicati e/o forniture

affidate come specificato nel paragrafo 3.1 della procedura di selezione).

d)  acquisto di terreno
□ [input] SI       □ [input] NO

Se  SI specificare  se sito  in  stato  di  degrado  e/o  precedentemente  adibito  a  uso  industriale  che

comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15 %

□ [input] SI       □ [input] NO

A.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO

Realizzazione/adeguamento/ripristino di centri di raccolta di cui al DM 08/04/2008

Fase Data inizio prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

Data fine prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

Estremi atto /attestazione

(ove pertinente)

Progetto di fattibilità 

tecnico/economica

Progetto definitivo

Progetto esecutivo

Avvio procedure di 

evidenza pubblica o 

negoziata
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Fase Data inizio prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

Data fine prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

Estremi atto /attestazione

(ove pertinente)

Aggiudicazione  o 

conclusione procedura 

negoziata

Esecuzione 

lavori/acquisizione 

forniture

Collaudo /Certificato di 

regolare 

esecuzione/verifica di 

conformità

Data di avvio dei 

conferimenti (solo per 

nuovi CDR)

Progetti per il miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani.

Fase Data inizio prevista
(mese/anno)
(ove pertinente)

Data fine prevista
(mese/anno)
(ove pertinente)

Estremi atto /attestazione

(ove pertinente)

Progetto  ai  sensi

dell’art.41,  comma 12 del

D.Lgs 36/2023 o   ai sensi

dell’articolo 23 comma 14

del D.Lgs 50/2016

Avvio procedure di 

evidenza pubblica o 

negoziata

Aggiudicazione  

Realizzazione intervento

Verifica di conformità
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SEZIONE B – DATI ECONOMICO - FINANZIARI

B.1 – QUADRO ECONOMICO

1) realizzazione e/o adeguamento/ripristino di centri di raccolta di cui al DM 08/04/2008

VOCI DI COSTO NOTE IMPORTO

1. LAVORI E OPERE lavori ed opere ivi inclusi gli oneri di

sicurezza non soggetti a ribasso d’asta

2. ULTERIORI INVESTIMENTI ulteriori  investimenti  materiali  non

ricompresi nei lavori principali, quali

fornitura, installazione e posa in opera

di  impianti,  macchinari,  attrezzature,

materiali e componenti necessari alla

realizzazione del progetto, ivi inclusi

gli  oneri  di  sicurezza non soggetti  a

ribasso d’asta

3. SPESE ACQUISTO TERRENI spese per l’acquisto di terreni per un

importo fino al 10% delle spese totali

ammissibili  dell’operazione

interessata;  per  i  siti  in  stato  di

degrado e per quelli precedentemente

adibiti  a  uso  industriale  che

comprendono  edifici,  tale  limite  è

aumentato al 15 %

4. SPESE TECNICHE spese  tecniche  (progettazione,

direzione  lavori,  pianificazione  e

coordinamento  sicurezza  in  fase  di

progettazione ed esecuzione, collaudo

e  certificazione,  indagini,  studi  e

consulenze professionali ivi compresi

gli  incentivi  ex  art.  45  del  D.Lgs.

36/2023) fino ad un massimo del 10%

dell’importo a base di gara

5. SPESE CAMPAGNE 

COMUNICAZIONE

spese  per   le  campagne  di

comunicazione nella misura massima

del  5%  del  costo  complessivo

rispettivamente  delle  spese  di  cui  ai

precedenti  punti  1.  e  2.,  solo  se

strettamente  connesse  agli  interventi

ammessi a finanziamento e finalizzate

a fornire  informazioni agli  utenti  sui

nuovi servizi per rendere più efficace

gli interventi medesimi.

6. SPESE RIMOZIONE 

AMIANTO

spese  per  la  rimozione  e  lo

smaltimento  dell’amianto  purché

riferite a edifici costruiti o oggetto di

interventi  prima  del  28/04/1992

(Legge  27  marzo  1992,  n.  257

“Norme  relative  alla  cessazione

dell’impiego dell’amianto”)
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TOTALE

Totale quadro economico
dell’intervento

Somma (1+2+3+4+5+6)

Totale IMPORTO RICHIESTO
A CONTRIBUTO

2) progetti per il miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani

VOCI DI COSTO NOTE IMPORTO

1. SPESE PER ACQUISTO 

ATTREZZATURE

spese per acquisto attrezzature, mezzi

mobili  direttamente  afferenti

all’intervento  proposto  (escluso

mezzi  usati)  e  relativi  software

specifici

2. SPESE TECNICHE spese  tecniche  (progettazione,

direzione  lavori,  pianificazione  e

coordinamento  sicurezza  in  fase  di

progettazione  ed  esecuzione,

collaudo  e  certificazione,  indagini,

studi  e  consulenze  professionali  ivi

compresi gli incentivi ex art. 45 del

D.Lgs. 36/2023) fino ad un massimo

del 10% dell’importo a base di gara

3. SPESE CAMPAGNE 

COMUNICAZIONE

spese  per  le  campagne  di

comunicazione nella misura massima

del  5% del  costo  complessivo delle

spese  di  cui  al  precedente  punto  1.

solo  se  strettamente  connesse  ai

progetti  ammessi a finanziamento e

finalizzate a fornire informazioni agli

utenti  sui  nuovi  servizi  per  rendere

più efficace gli interventi

4. SPESE RIMOZIONE 

AMIANTO

spese  per  la  rimozione  e  lo

smaltimento  dell’amianto  purché

riferite a edifici costruiti o oggetto di

interventi  prima  del  28/04/1992

(Legge  27  marzo  1992,  n.  257

“Norme  relative  alla  cessazione

dell’impiego dell’amianto”)

TOTALE

Totale quadro economico
dell’intervento

Somma (1+2+3+4)

Totale IMPORTO RICHIESTO
A CONTRIBUTO

B.2 - PIANO DEI COSTI
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PIANO FINANZIARIO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE CON ENTITA' DEL
CONTRIBUTO RICHIESTO ED EVENTUALI ALTRI COFINANZIAMENTI

CONTRIBUTO RICHIESTO al PR FESR 2021/2027 €

COFINANZIAMENTO SOGGETTO CHE MATERIALMENTE 

REALIZZA GLI INTERVENTI
€

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO €
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SEZIONE C – CRITERI DI VALUTAZIONE E DI PREMIALITÀ

Realizzazione nuovi centri di raccolta

N Criterio di selezione Parametri di valutazione

1

Contributo 

dell’intervento al 

miglioramento delle 

modalità di gestione 

dei rifiuti urbani

Quantità annua complessiva in tonnellate di raccolta  

differenziata intercettabile

Miglioramento della qualità merceologica dei rifiuti attuato con il

conferimento delle seguenti tipologie di rifiuto:

Vetro piano
□ [input]SI

□ [input]NO

RAEE dalla Distribuzione (Decreto 49/2014, art.11 

commi 1 e 2 – “1 contro 1” e “1 contro 0”)

□ [input]SI

□ [input]NO

2

Adeguatezza delle 

soluzioni 

organizzative 

impiantistiche 

proposte rispetto ai 

fabbisogni dell’area 

e/o popolazione target

Popolazione interessata dal progetto rispetto 

all’intera popolazione dei comuni nell’ambito/sub 

ambito/area di raccolta

 %

3
Cantierabilità del 

progetto

Stato di avanzamento del livello di progettazione dell’intervento al

momento della presentazione della domanda

Progetto esecutivo
□ [input]SI

□ [input]NO

Progetto avviato (dichiarazione inizio lavori)
□ [input]SI

□ [input]NO

Adeguamento/ripristino centri di raccolta

N Criterio di selezione Parametri di valutazione

1 Contributo 

dell’intervento al 

miglioramento delle 

modalità di gestione 

dei rifiuti urbani

Incremento della quantità annua complessiva in 

tonnellate  di raccolta differenziata intercettabile 

(centri esistenti)

Miglioramento della qualità merceologica dei rifiuti attuato  con il

conferimento aggiuntivo delle seguenti tipologie di rifiuto:

RAEE (Raggruppamenti da R1 a R5 indicati all’All.1

del Decreto       40/2023 e s.m.i.)

□ [input]SI

□ [input]NO

RAEE dalla Distribuzione (Decreto 49/2014, art.11 

commi 1 e 2 – “1  contro 1” e “1 contro 0”)

□ [input]SI

□ [input]NO

Rifiuti inerti da costruzione e demolizione (solo da 

piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente 

dal conduttore della civile abitazione)

□ [input]SI

□ [input]NO

Rifiuti pericolosi

□ [input]SI

□ [input]NO
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Rifiuti tessili, compresi quelli diversi dagli abiti
□ [input]SI

□ [input]NO

Oli vegetali
□ [input]SI

□ [input]NO

2

Adeguatezza delle 

soluzioni 

organizzative 

impiantistiche 

proposte rispetto ai 

fabbisogni dell’area 

e/o popolazione target

Popolazione interessata dal progetto rispetto 

all’intera popolazione dei comuni nell’ambito/sub 

ambito/area di raccolta
      %

3
Cantierabilità del 

progetto

Stato di avanzamento del livello di progettazione dell’intervento  al momento

 della presentazione della domanda

Progetto esecutivo
□ [input]SI

□ [input]NO

Progetto avviato (dichiarazione inizio lavori)
□ [input]SI

□ [input]NO

 Progetti per il miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti

N Criterio di selezione Parametri di valutazione

1

Contributo 

dell’intervento al 

miglioramento delle 

modalità di gestione 

dei rifiuti urbani

Incremento in tonnellate dei quantitativi di raccolta 

differenziata conseguito con l’intervento

Miglioramento della qualità merceologica dei rifiuti attuato con

la raccolta  aggiuntiva delle seguenti tipologie di rifiuto:

RAEE da microraccolta
□ [input]SI

□ [input]NO

Rifiuti dei mercati
□ [input]SI

□ [input]NO

Rifiuti tessili, compresi quelli diversi dagli abiti
□ [input]SI

□ [input]NO

Oli vegetali
□ [input]SI

□ [input]NO

Altro………

2

Adeguatezza delle 

soluzioni 

organizzative 

impiantistiche 

proposte rispetto ai 

fabbisogni dell’area 

e/o popolazione target

Popolazione interessata dal progetto rispetto 

all’intera popolazione dei  comuni nell’ambito/sub 

ambito/area di raccolta
         %

3
Cantierabilità del 

progetto

Stato di avanzamento del livello di progettazione dell’intervento

 al momento della presentazione della domanda

Progetto avviato
□ [input]SI

□ [input]NO
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Criteri di premialità (P.to 5.2 All. 1 DGR n. 965/2024)

1) Progetto  localizzato  in  un  Comune  classificato  “area  interna”  secondo  quanto  previsto  dalla

Deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 28/02/2022 (Allegato A):                □ [input]SI [input]NO

2) Progetto che prevede contestualmente interventi per la rimozione di amianto: □[input]SI [input]NO

Nella relazione tecnica del progetto, redatta secondo il modello di cui all’allegato B, dovranno essere

descritte in modo sintetico ed esaustivo le modalità e le azioni previste dalla proposta progettuale in

relazione  a  ciascun  criterio  di  valutazione  al  fine  di  poter  consentire  l’attribuzione  del  rispettivo

punteggio.
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SEZIONE D – INDICATORI

INDICATORE DI RISULTATO

ID Indicatore
Unità di

misura

Valore

Stima dei quantitativi raccolti

derivanti dall’intervento

al  2029 *

RCR103
Rifiuti oggetto di raccolta

differenziata

tonnellate/

anno
57.000

*1) Nel  caso di  CdR di  nuova realizzazione si  considerano i  quantitativi  totali  (t/anno) di  raccolta

differenziata realizzati grazie all’intervento (alla data del 2029)

2) Nel caso di adeguamento di CdR esistenti  si  considerano solo i  quantitativi (t/anno) relativi alle

frazioni di raccolta differenziata incrementate dalla realizzazione dell’intervento (alla data del 2029)

3) Nel caso di interventi per il miglioramento della rete di raccolta dei rifiuti urbani si considerano solo i

quantitativi supplementari (in t/anno) relativi alle frazioni di raccolta differenziata incrementate dalla

realizzazione dell’intervento (alla data del 2029)

INDICATORE DI OUTPUT

ID Indicatore
Unità di

misura

Valore

Rendicontazione finale dei progetti

cofinanziati

al 2029

RCO107
Investimenti in impianti per la

raccolta differenziata
euro 43.750.000
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SEZIONE E – UPLOAD OBBLIGATORI

Allegati alla domanda di candidatura:

-  Allegato B Modello relazione tecnica di progetto

-   Allegato C Modello dichiarazione del rispetto del principio DNSH

-   Allegato D Modello dichiarazione immunizzazione dagli effetti del clima (climate proofing)
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SEZIONE F – DICHIARAZIONI

MODULO 1 – Dichiarazione relativa agli impegni assunti dal soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. nato/a a …………………………………

(….)  il  …………………………  CF  ………………………..  tel  ………………….  e-mail

…………………………….., in qualità di legale rappresentante  dell’Autorità per il servizio di gestione

integrata  dei  rifiuti  urbani  Toscana……………………………,  avente  sede  legale  nel  Comune  di

……………………………..  Via…………...n.  ……….  CAP  ……………………  Provincia  …….,

CF……….…………………..P. IVA……………………………...,

consapevole delle responsabilità relative alla realizzazione dell’intervento

DICHIARA

di impegnarsi in caso di concessione di finanziamento a:

1.  assicurare  che  l’intervento  sia  realizzato  secondo  le  modalità   e  le  tempistiche  indicate  nella

procedura  di  selezione  e  nella  presente  domanda  di  partecipazione,  che  verranno  successivamente

riportate nella convenzione che sarà sottoscritta tra Regione Toscana e Aato;

2.  assicurare che sussista,  da parte  del  Gestore di  cui  al  punto  2.2 della  procedura di  selezione,  la

copertura finanziaria della quota di cofinanziamento dell’intero intervento non coperta dal contributo;

3. garantire il rispetto di quanto previsto all’art. 65 del Regolamento (UE) 1060/2021 in merito alla

stabilità delle operazioni;

4. garantire che i contributi ricevuti siano scomputati dai costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani a

carico dell’utenza, ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 25/98;

5. fornire piena collaborazione e informazione, con le modalità e i tempi indicati nella procedura di

selezione, in merito allo stato di attuazione degli interventi;

6. restituire i contributi ricevuti in caso di inadempienza rispetto agli impegni  assunti o di mancata

esecuzione  degli  investimenti,  nei  tempi  e  nei  modi  che  saranno  stabiliti  dall’Amministrazione

regionale;

7. rispettare tutte le prescrizioni contenute nella procedura di selezione, consapevoli che, in caso di

mancato rispetto delle stesse e nei casi previsti, potrà essere revocato il contributo concesso;

8. rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento entro il termine

indicato nella procedura di selezione, che verrà successivamente riportato nella convenzione che sarà

sottoscritta tra Regione Toscana e Aato;

9.  adottare  un  sistema  contabile  appropriato  ed  affidabile,  con  contabilità  separata  o  codificazione

contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’intervento finanziato con risorse del PR FESR

2021-27;

10.  garantire  la  conservazione di  tutta  la  documentazione inerente alla  realizzazione dell’intervento

agevolato  (elaborati  tecnici,  documentazione  amministrativa,  titoli  di  spesa  utilizzati  per  la

rendicontazione dei costi) in fascicoli  cartacei o informatici ai  fini della completa tracciabilità delle
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operazioni,  nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 82/2005, comunque fino a dieci anni

dall’erogazione del saldo;

11. rendere l’ archiviazione della documentazione inerente l’intervento, disponibile ed accessibile senza

limitazioni  alla  Regione  Toscana  ed  alle  persone  ed  organismi  che  di  norma  hanno  il  diritto  di

controllarla, almeno fino a dieci anni dall’erogazione del saldo;

12. consentire ai funzionari della Regione Toscana o ai funzionari incaricati dalle autorità competenti di

svolgere gli opportuni controlli e ispezioni, anche in loco, secondo le modalità e condizioni previste nel

Si.Ge.Co  e  in  particolare  in  riferimento  da  69  a  85  e  dall’allegato  XVI  del  Regolamento  (UE)

1060/2021;

13. fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento

richieste da Sviluppo Toscana S.p.A, nonché le attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del

mantenimento dei requisiti di cui alla procedura di selezione e le eventuali integrazioni, entro un termine

massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito;

14.  assicurare  la  compilazione  e  l’invio  tramite  la  piattaforma  SFT delle  schede  di  monitoraggio

finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento  secondo  le  disposizioni  impartite  dall’Autorità  di

Gestione (AdG) del PR FESR 2021- 2027;

15. effettuare la rendicontazione della spesa, per ciascuno stato di avanzamento e per la domanda a

saldo, secondo le modalità indicate nella procedura di selezione;

16. richiedere  alla Regione Toscana  l’approvazione preventiva per eventuali variazioni all’intervento,

secondo le modalità previste al paragrafo 6.7 della procedura di selezione;

17.  comunicare  alla  Regione  Toscana  e  a  Sviluppo  Toscana  SpA le  eventuali  variazioni  dei  dati

identificativi ed anagrafici del Legale rappresentante;

18.  dare  immediata  comunicazione  alla  Regione  Toscana  della  eventuale  rinuncia  al  contributo  e

restituire l’ importo ricevuto, con applicazione degli interessi calcolati applicando il TUR di volta in

volta vigente, dalla data di erogazione alla data di restituzione dello stesso;

19.  garantire  il  rispetto  delle  prescrizioni  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  previste  dalla

normativa di riferimento;

20. garantire che venga assunto qualsiasi onere in conseguenza di atti o fatti che provochino danni a

terzi in relazione allo svolgimento delle attività previste dall’intervento;

21. garantire il rispetto  della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, in particolare

quella in materia di ambiente, sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri edili nonché appalti pubblici.
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa al regime IVA ai sensi dell’art 64 del Regolamento UE 
2021/1060

Il/La  sottoscritto/a  ………………………………….  nato/a  a  ……………………………  (….)  il

………………… CF …………………. tel …………….  e-mail ………………………….., in qualità di

legale  rappresentante  dell’  Autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  Toscana

……………………………,  avente  sede  legale  nel  Comune  di  ……………………………..  Via

…………  n.  ……  CAP  ……………………  Provincia  …….,  CF………………………...…..

P.IVA………………………………....,  consapevole  di  quanto  stabilito  dall’art.  64  del  Regolamento

(UE) 1060/2021,  in merito all’intervento denominato……………………… proposto dall’Ente sopra

identificato,

consapevole inoltre delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli

atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di

cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

□ [input] che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di

IVA,  in  quanto  la  stessa  è  totalmente  detraibile  da  parte  del  Soggetto  Gestore  che  materialmente

realizzerà gli interventi.
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MODULO 3 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante

Il/La  sottoscritto/a  …………………………………….  nato/a  a  ……………………………  (….)  il

…………………… CF …………………….. tel ……………….  e-mail ……………………………..,

residente  nel  Comune  di  ……………………………..  Via  ……………………..  n………

CAP…………..… Provincia ……., in merito all’intervento denominato ……………………… (CUP-

CIPES ………………………..), proposto dall’Aato sopra identificato

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di

cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui

all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.

28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’ Autorità per il servizio di gestione integrata dei

rifiuti  urbani  Toscana ……………………… a far  data  dal  ……….. per effetto di  …...…(citare gli

estremi dell’atto da cui discende la nomina  ) e di averne, pertanto, la legale rappresentanza fino al

……………………..
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MODULO 4 – Dichiarazione  della sostenibilità finanziaria (art.73 c.2 lett d) Reg. UE 2021/1060)

Il/La  sottoscritto/a  …………………………………….  nato/a  a  ……………………………  (….)  il

…………………… CF …………………….. tel ……………….  e-mail ……………………………..,

in qualità di legale rappresentante dell’ Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani

Toscana ……………………………, in merito all’intervento denominato ………………………, (CUP-

CIPES ………………………..) proposto dall’Aato sopra identificato

DICHIARA  

sotto la propria responsabilità:

□  [input]   che il Gestore è in possesso di idonea sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 73, c.2 lett.d)

Reg. (UE) 2021/1060 (dispone cioè delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi

di realizzazione e di gestione);

□  [input]  di  impegnarsi ad assicurare,  alla data dell’atto di ammissione al  contributo, la completa

copertura finanziaria  della  quota di  cofinanziamento dell’intero progetto  non coperta  dal  contributo

assegnato;

□  [input]  di  impegnarsi  a  garantire  il  rispetto  di  quanto  previsto  all’art.  65  del  Regolamento UE

2021/1060 in merito alla stabilità delle operazioni1 mantenendo la natura, gli obiettivi e le condizioni di

attuazione dell’operazione per un periodo di almeno cinque anni dall’erogazione del saldo;

□  [input]  di garantire che i contributi ricevuti saranno scomputati dai costi del servizio di gestione dei

rifiuti urbani a carico dell’utenza, ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 25/98.

1 Garantire la stabilità delle operazioni significa che il beneficiario del contributo si deve impegnare a non cedere o alienare il bene 

finanziato dal presente avviso e a non apportare modifiche sostanziali al progetto che ne alterino la natura, le finalità o le condizioni 

di attuazione con il risultato di compromettere gli obiettivi originari.
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MODULO 5 – Dichiarazione relativa al titolare effettivo - Antiriciclaggio

Ai sensi del D.Lgs. 231-2007 e D.Lgs. 125 del 2019 e del Reg. (UE) 1060/2021 art. 69 e del Reg. (UE)

241/2021 nonché in attuazione del D.Lgs. 231/2007 e successive disposizioni attuative, in relazione alla

domanda di partecipazione presentata nell’ambito della procedura di selezione in oggetto, avendo preso

visione della definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di individuazione, il titolare o il

legale rappresentante dell’Autorità di Ambito  che sottoscrive la domanda di agevolazione, consapevole

delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del

citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445, rende la seguente dichiarazione (barrando una delle opzioni seguenti):

□ [input] di essere l’unico titolare effettivo dell’Ente;

□ [input] di essere titolare effettivo dell’Ente unitamente a___________ (vedi dati riportati sotto);

□ [input] di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo e di seguito indicato:

Titolare effettivo:

1) Cognome _____________________ Nome _______________________ nato a __________ _ (___)

il _______________ cittadinanza __________________________residente a _____________________

(___) CAP _________ via ______________________ C.F. ___________________________________;

rientra nella definizione di PEP [si] □ [input]   [no] □ [input]

2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ [input] allega fotocopia del documento di identità (in corso di validità) e del codice fiscale del titolare

effettivo
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MODULO 6 – Dichiarazione Cumulo

Il/La  sottoscritto/a  ___________________  CF____________________________,  nato  a

______________, in qualità di Legale Rappresentante

DICHIARA
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di

cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui

all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.

28  dicembre  2000,  n.  445,  che  l’Autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani

Toscana……...

□ [input] non ha ricevuto per le stesse spese ammissibili altre forme di sostegno pubblico;

□ [input] ha ricevuto per le stesse spese ammissibili altre forme di sostegno pubblico (come da elenco

seguente), pur nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, e che il cumulo di tali

contributi non supera il limite del 100% della spesa ammissibile a contributo:

Ente 
concedente

Fonte di 
finanziamento 
sostegno

Provvedimento 
di concessione

Importo 
concesso

Descrizione 
costi finanziati

Importo costi 
finanziati

 ED INOLTRE SI IMPEGNA

ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione del

finanziamento di cui alla presente procedura.
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MODULO 7 – INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 REG (UE) 2019/679 (GDPR)

Gentile Interessato,

desideriamo informarla  che la  normativa nazionale ed il  Regolamento (UE) 679/2016 (regolamento

generale sulla protezione dei dati) tutelano la persona con riguardo al trattamento dei dati personali ed

alla loro libera circolazione.

Il trattamento dei dati da parte di Sviluppo Toscana S.p.A. avviene per l’adempimento degli obblighi

previsti dalla legge, di cui alla Legge Regionale n. 28 del 21 Maggio 2008 e l’adempimento di ogni altro

obbligo di legge compresa la normativa sulla privacy, specificandosi che ai sensi dell’art. 6 paragrafo 1)

lett. e) del Regolamento (UE) 679/2016 il trattamento non e soggetto a Suo espresso consenso perché e

necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici

poteri di cui e investito il titolare del trattamento.

Nel rispetto di tale base giuridica, Sviluppo Toscana S.p.A., tratterà i dati in modo lecito, corretto e

trasparente,  per  finalità  determinate  e  legittime,  di  seguito  esplicitate,  e  limitatamente  alle  finalità

medesime.

I  dati  saranno  aggiornati  in  modo  da  garantirne  l’esattezza  rispetto  alla  finalità  indicata  il  cui

conseguimento determinerà la durata della conservazione, in specie la durata sarà pari alla durata dello

svolgimento del procedimento amministrativo per il  quale vengono conferiti,  fermo il  rispetto delle

norme  per  la  successiva  conservazione  ai  fini  di  archiviazione  nel  pubblico  interesse,  di  ricerca

scientifica o storica o a fini statistici.

I dati sono trattati in sicurezza mediante misure tecniche e organizzative adeguate per garantirne la loro

integrità ed evitare la loro distruzione, perdita o danno accidentale.

I  dati  comunicati  a Sviluppo Toscana S.p.A. sono obbligatori  per  le  finalità indicate e sarà cura di

Sviluppo Toscana S.p.A. specificare la natura dei dati facoltativi se e qualora Le verranno richiesti.

La mancata comunicazione dei dati personali obbligatori impedirà il perfezionarsi dell’adempimento di

legge ed il perseguimento delle indicate finalità.

Finalità del trattamento dei dati:
I Suoi dati verranno trattati per consentire a Sviluppo Toscana S.p.A. di svolgere le funzioni previste

dalla Legge Regionale n. 28 del 21 Maggio 2008 ed in specie:

.  gestione  e  controllo  di  fondi  e  istruttoria  per  la  concessione  di  finanziamenti,  incentivi,

agevolazioni, contributi, strumenti di carattere finanziario ed ogni altro tipo di beneficio regionale,

nazionale e comunitario alle imprese e agli enti pubblici;

. funzioni di organismo intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento del

programma operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per il periodo

2014– 2020, di cui al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013;

. gestione delle credenziali  per assicurare l’accesso ai  servizi del Sistema Unico FESR, Accesso

Unico e gestionali sviluppati da Sviluppo Toscana S.p.A.

I Suoi dati potranno, altresì, essere oggetto di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica

o storica o a fini statistici in conformità dell'articolo 89, paragrafo 1 del Reg (UE) 679/2016, sulla base

del  diritto  dell'Unione  o  nazionale;  il  trattamento  e  proporzionato  alla  finalità  perseguita,  rispetta
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l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti

fondamentali e gli interessi dell'interessato.

Titolare del trattamento, Responsabile del Trattamento e Responsabile della Protezione dei Dati 

Il Titolare del trattamento dei dati è Regione Toscana. Responsabile del trattamento dei dati, in forza di

apposita  Convenzione  Quadro  sottoscritta  con  la  Regione  Toscana  e  di  specifico  Data  Processing

Agreement è Sviluppo Toscana S.p.A..

Il  Responsabile del Trattamento è  l’Organismo intermedio Sviluppo Toscana SPA nella  persona del

legale rappresentante, domiciliato per la carica presso la sede legale Viale Giacomo Matteotti,  60 -

50132 Firenze PEC legal@cert.sviluppo.toscana.it modifica di ST. da aggiungere o sostituire

Il DPO (data protection officer) Responsabile della Protezione dei Dati Personali DPO, nominato con

Delibera della Giunta Regionale n. 775 del 27/06/2022 e con Decreto dell’Amministratore Unico di

Sviluppo Toscana S.p.A. n. 166 del 15/07/2022 - e contattabile tramite e-mail: dpo@sviluppo.toscana.it

Fonti e Modalità del trattamento dei dati

Le Fonti della raccolta e trattamento dei Suoi dati personali sono rappresentate dalle Sue comunicazioni

e dalle banche dati pubbliche ai sensi di legge ed ogni Autorità Giudiziaria, Fiscale e Amministrativa

preposta per legge.

Il trattamento viene effettuato con modalità cartacee e/o informatizzate, anche con l’ausilio di processi

automatizzati,  per  la  raccolta,  la  registrazione,  l'organizzazione,  la  strutturazione,  la  conservazione,

l'adattamento  o  la  modifica,  l'estrazione,  la  consultazione,  l'uso,  la  comunicazione  mediante

trasmissione, diffusione e qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il  raffronto con banche dati

pubbliche, l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione.

I  Suoi  dati  potranno essere oggetto  di  trasferimento al  di  fuori  dell’Italia  e  comunque nell’Unione

Europea per le finalità indicate ed in tal caso verranno adottate le misure appropriate per garantire un

livello adeguato di sicurezza.

Periodo e modalità di conservazione
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, con modalità e strumenti volti a garantire

la massima sicurezza e riservatezza, ad opera di soggetti a ciò appositamente autorizzati.

Nel rispetto  di  quanto previsto dall’art.  5 comma 1 lett.  e)  del  Reg.  UE/2016/679,  i  dati  personali

raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di

tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali i dati personali sono trattati.

La  conservazione  dei  dati  di  natura  personale  forniti  viene  determinata  sulla  base  della  normativa

vigente in materia.

Soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati potranno essere comunicati:
Nell’ambito della finalità di cui sopra, i Suoi dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici

soltanto  nei  casi  in  cui  ciò  sia  previsto  dalla  legge,  ovvero  alle  istituzioni  competenti  dell’Unione

Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a disposizioni comunitarie

e nazionali.

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di

trasparenza e consultabili sul portale di Sviluppo Toscana S.p.A. a norma dei regolamenti vigenti  e
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possono essere trattati  da organismi di audit  e di investigazione della Unione Europea e degli  Stati

membri ai fini della tutela degli interessi finanziari della Comunità.

Diritti dell’interessato
Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la

cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento

per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della  protezione  dei  dati

(urp_dpo@regione.toscana.it). Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali,

come previsto  dall'art.  77 del  Regolamento stesso,  o  di  adire  le  opportune sedi  giudiziarie  (art.  79 del

Regolamento).

Presa visione dell'informativa e consenso al trattamento dei dati

Il/la  sottoscritto/a………………………….  nato/a  a  …………………………  (….)  il

…………………… CF …………………….. tel ……………. e-mail ……………………….., in qualità

di  legale  rappresentante dell’Autorità  per il  servizio di gestione integrata dei rifiuti  urbani  Toscana

……………………...……………,  avente  sede  legale  nel  Comune  di

………………………………...Via  e  n.  ………...………………….  CAP …...……………  Provincia

……., CF…………………………..P.IVA ………………...………...,

DICHIARA

di aver ricevuto, letto e compreso l'informativa di cui sopra, e pertanto acconsente al trattamento dei

propri dati.
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